
Nazionale 47 81 40 76 65
Bari 19 68 90 31 36
Cagliari 3 12 59 28 34
Firenze 23 89 39 45 82
Genova 12 75 86 88 8
Milano 20 65 24 62 43
Napoli 40 55 41 82 90
Palermo 31 21 75 84 76
Roma 67 12 87 90 75
Torino 43 61 29 7 60
Venezia 45 86 31 47 53

Montepremi • 3.801.660,33 5+ stella €  548.316,50

Nessun 6 Jackpot  € 70.022.352,77 4+ stella €  25.187,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.475,00

Vincono con punti 5 € 21.932,66 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 251,87 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 14,75 0+ stella € 5,00
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Tagli alla
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In rivolta il mondo
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar
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M
olti di quelli che han-
no parlato contro le
manifestazioni di vio-
lenza del 14 dicem-

bre sono stati accusati di prendere
le distanze con una certa superfi-
cialità, del solito “pacifismo a buon
mercato” e di non essere in grado
di comprendere un movimento
nuovo come quello degli studenti
se non facendo riferimento alle vec-
chie categorie degli anni di piom-
bo. È successo anche a me. È per
questo che vorrei precisare un paio
di cose. La prima è che prendere le
distanze, anche condannare la vio-
lenza come mi sento di fare con de-
cisione assoluta in tutti i casi, non
significa non riconoscere le ragioni
e soprattutto l’importanza e l’ur-
genza del percorso che l’ha genera-
ta. La rabbia di un numero enorme
di ragazzi che non protestano solo
contro la riforma Gelmini ma con-
tro uno stato di cose che sta ipote-
cando tutto il loro futuro – e mica
solo il loro - esiste e se esplode in
quella forma è perché nessuno gli
ha ancora dato una risposta. Nep-
pure l’ha degnata di attenzione. La
seconda.

È vero, le vecchie categorie che
vengono rievocate in questi giorni
non hanno niente a che fare con il
movimento che sta manifestando
il suo dissenso. Parlare di arresti ti-
po 7 aprile 1979 o di Br è crimina-
le, oltre che assurdo. I ragazzi di
oggi, le ragioni di oggi, la rabbia di
oggi sono altre cose. Quelle che re-
stano le stesse, invece, sono le trap-
pole, i meccanismi che un certo po-
tere mette in atto per “sputtanare”
tutto. I giochetti da strategia della
tensione che sono una costante ita-
liana. L’importante è non cascarci.
Ne aggiungo una terza. Tutta que-
sta rabbia non appartiene soltanto
ai ragazzi e agli studenti. Di gente
arrabbiata fino all’esplosione ce
n’è tanta, e di tutte le età. Contro
questa rabbia gli “arresti preventi-
vi” non servono. Ci vogliono
“risposte prenventive” ai problemi
che l’hanno provocata.❖
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